
 

 

La promozione dell’occupazione e del dialogo social e nei 
Balcani 

 

 
 

Nel corso degli anni ’90, i Paesi dei Balcani sono stati travolti da un susseguirsi di mutamenti politici e gravi 
conflitti che hanno profondamente indebolito la struttura economica e sociale dell’intera regione. 

Nel processo di ricostruzione e stabilizzazione di questa area geografica, l’ILO ha svolto un ruolo di primo 
piano nel contribuire alla creazione di istituzioni per il mercato del lavoro durante la transizione all’economia 
di mercato. In particolare, grazie al sostegno continuativo della Cooperazione italiana allo sviluppo, ha 
conseguito risultati apprezzabili nei campi dell’occupazione, della formazione professionale e del dialogo 
sociale attraverso la realizzazione di importanti progetti in Albania, Serbia e nel territorio del Kosovo sotto 
amministrazione delle Nazioni Unite (Risoluzione n. 1244 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU). 

I tre progetti, che si sono avvalsi di un contributo totale di circa 4 milioni e mezzo di dollari, hanno focalizzato 
la loro azione intorno alla promozione dell’occupazione, con particolare attenzione ai giovani e ai gruppi più 
svantaggiati, e alla formazione professionale. Questi obiettivi sono stati perseguiti sia attraverso l’attuazione 
di programmi pilota, che attraverso il supporto alla creazione di politiche attive del lavoro grazie ad interventi 
di rafforzamento della capacità istituzionale degli organi governativi e degli attori sociali. 

Questa seconda componente ha avuto particolare rilevanza in Kosovo e Serbia, dove i progetti hanno fornito 
assistenza tecnica nel processo di elaborazione dei Piani d’azione per l’occupazione giovanile adottati 
rispettivamente nel 2006 e nel 2009. In Albania il progetto è stato selezionato come “progetto pilota 
nazionale delle Nazioni Unite”. 

L’Ufficio sub-regionale dell’ILO di Budapest, che ha la responsabilità specifica per i paesi dei Balcani, ha 
coordinato l’attuazione dei progetti avvalendosi della rete di Coordinatori nazionali presenti nei vari paesi. 

 


